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«Un libro anticonformista, un contributo serio per una discussione aperta sul movimento sindacale in cui non prevale la retorica e non domina il patriottismo di organizzazione. La globalizzazione, la finanziarizzazione dell’economia e il mercato hanno messo fuori gioco il sindacato. È un declino inarrestabile?
Non ci sarà futuro? Giuliano Cazzola e Giuseppe Sabella non ne sono convinti, vedono delle opportunità. Sono molto interessanti gli stimoli, a volte le provocazioni, le proposte, i cambiamenti che propongono». Così scrive nella sua introduzione Giorgio Benvenuto, tra i più importanti protagonisti dell’Italia
repubblicana, nel presentare L’altra storia del sindacato, una storia mai raccontata prima, lontana dai teoremi della “vecchia sinistra” e utile a capire presente e futuro. Ciò soprattutto in una fase di grande sconvolgimento economico e politico, sia a livello nazionale che internazionale. L’industria e il lavoro
sono oggi al centro della grande trasformazione: laddove c’è innovazione ci sono accordi sindacali. La contrattazione di secondo livello, il welfare aziendale, la conciliazione vita-lavoro e, più in generale, il piano industria 4.0 sono sempre più al centro della vita delle imprese: ecco perché il sindacato ha davanti
a sé una strada aperta e non scomparirà. Se cambierà pelle.
Dalle veraci campagne romane alla Torino signorile, Massimo D’Azeglio, uno degli intellettuali chiave del Risorgimento italiano, ripercorre le vicissitudini che hanno caratterizzato la sua vita. Personaggi straordinari sono evocati dai suoi ricordi e poi creativamente intrecciati con elementi di finzione e parodia.
Quello di D'Azeglio è un viaggio in un'Italia ancora da definire, fatta di contraddizioni, segreti e patriottismo entusiasta. Massimo d'Azeglio (1798-1866) è stato un politico, scrittore e pittore italiano. Primo ministro del Regno di Sardegna, sposato con Giulia Manzoni, la figlia di Alessandro, autore di romanzi
storici come 'Ettore Fieramosca, o la disfida di Barletta' e 'Niccolò de’ Lapi', Massimo d'Azeglio è anche ricordato come l'autore della frase: "S’è fatta l’Italia, ma non si fanno gl'italiani".
storie, personaggi e luoghi di una passione italiana
La memoria della politica
Tutte le opere letterarie di Massimo d'Azeglio: Ricordi; Opere varie
Isatis. Una storia di libertà
Ribelli per la libertà, 1940/45
Una microstoria sindacale del Veneto
Ventuno storie, ventuno autori, ventun frammenti di vita camminando di fianco alla scienza, nel modo pi� libero e sfacciato che si possa immaginare. Abbandonandosi alle digressioni, alle emozioni, alle intuizioni del cuore, alle immagini, alle sensazioni che affiancano la pratica quotidiana delle scienza, ma che dalla scienza codificata
non fanno parte. In alcuni racconti la scienza � metodo, strumento, modo di mettersi in relazione con cose e persone; in altri diventa idee, pensieri, comportamenti, atteggiamenti. Ogni racconto possiede una voce che emerge dal profondo della cultura scientifica dell’autore, ma anche dai suoi pregiudizi, dal suo modo di essere
persona, dalla sua visione della societ�, del mondo.
Novembre 1286. Le ricche rendite dell'abbazia benedettina di S. Pietro in Massa da tempo sono oggetto delle bramosie del vescovo di Callis, Bernaldo. L'abate di S. Pietro, Offredo, sotto la cui giurisdizione ricade il territorio del Sopramonte, si ritrova a fronteggiare un pericolo mortale. All'improvviso le vite, dure ma serene, della
gente che vive alle pendici del Monte Nerone, vengono sconvolte e l'abate � costretto a ricorrere ai suoi uomini pi� leali per affrontare la drammatica situazione. Quando sar� il momento di fare le scelte pi� difficili, una pergamena di quasi settant'anni prima riemerger� dagli archivi dell'abbazia e per Offredo si schiuderanno nuove
prospettive e nuovi dubbi, mentre Leone, il comandante delle guardie del Sopramonte, e Sara, sua moglie, saranno costretti a vivere un'angosciosa esperienza familiare. Il racconto, duro, incalzante e dal finale imprevedibile, delle vicende di una piccola comunit� appenninica del centro Italia, che si trova a lottare contro la
prevaricazione della violenza per difendere la sua libert�.
Massime dottrinali
Govoni, Palazzeschi, Soffici

Tra fede e politica
Tutte le opere letterarie: Ricordi; Opere varie
Perch� non si pu� fare a meno del sindacato
Cipolle e libertà. Ricordi e pensieri di Gelmino Ottaviani operaio metalmeccanicoCipolle e libertàricordi e pensieri di Gelmino Ottaviani : operaio metalmeccanico alla soglia della pensioneCipolle e libertà. Ricordi e pensieri di Gelmino Ottaviani operaio metalmeccanico alla soglia della pensioneAbbiamo rovinato l'Italia?Perché non si può fare a meno del sindacatoLIT EDIZIONI
This work has been selected by scholars as being culturally important, and is part of the knowledge base of civilization as we know it. This work was reproduced from the original artifact, and remains as true to the original work as possible. Therefore, you will see the original copyright references, library stamps (as most of these works have been housed in our most important libraries around the world), and other notations in the work.
This work is in the public domain in the United States of America, and possibly other nations. Within the United States, you may freely copy and distribute this work, as no entity (individual or corporate) has a copyright on the body of the work. As a reproduction of a historical artifact, this work may contain missing or blurred pages, poor pictures, errant marks, etc. Scholars believe, and we concur, that this work is important enough to
be preserved, reproduced, and made generally available to the public. We appreciate your support of the preservation process, and thank you for being an important part of keeping this knowledge alive and relevant.
L'autunno caldo
Mandela. L'uomo della libertà
Bollettino dell'Archivio per la storia del movimento sociale Cattolico in Italia
Tutti i numeri sono uguali a cinque
I miei ricordi di Massimo d'Azeglio
Libertà e lavoro
WITH FEATURETTES FROM NICHOLAS SPARKS AND THE MOVIE CAST, DELETED SCENES, MUSIC VIDEO, AND MORE! IN THEATERS OCTOBER 17, 2014! Starring Michelle Monaghan, James Marsden, Luke Bracey, and Liana Liberator "Everyone wanted to believe that endless love was possible. She'd believed in it once, too, back when she was eighteen." In the spring of 1984, high school students Amanda Collier
and Dawson Cole fell deeply, irrevocably in love. Though they were from opposite sides of the tracks, their love for one another seemed to defy the realities of life in the small town of Oriental, North Carolina. But as the summer of their senior year came to a close, unforeseen events would tear the young couple apart, setting them on radically divergent paths. Now, twenty-five years later, Amanda and Dawson are summoned back
to Oriental for the funeral of Tuck Hostetler, the mentor who once gave shelter to their high school romance. Neither has lived the life they imagined . . . and neither can forget the passionate first love that forever changed their lives. As Amanda and Dawson carry out the instructions Tuck left behind for them, they realize that everything they thought they knew -- about Tuck, about themselves, and about the dreams they held dear --
was not as it seemed. Forced to confront painful memories, the two former lovers will discover undeniable truths about the choices they have made. And in the course of a single, searing weekend, they will ask of the living, and the dead: Can love truly rewrite the past?
Il lavoro sta cambiando. I mutamenti della geografia del lavoro a livello mondiale e le trasformazioni del sistema produttivo che la quarta rivoluzione industriale porterà richiedono un sindacato in grado di cambiare e di avere “nostalgia del futuro”. Svolgendo una critica sincera dei limiti del sindacato odierno, e rivendicando le scelte compiute dalla sua organizzazione nelle difficili vertenze affrontate nel corso della crisi, il segretario
dei metalmeccanici della Cisl propone la propria idea di un sindacato come “luogo pubblico delle aspirazioni dei giovani” e di tutte le generazioni. Un luogo aperto, orientato alla partecipazione, pragmatico, lontano dagli estremismi, in grado di anticipare, grazie allo studio, a un impegno costante e a una visione del futuro, le evoluzioni della realtà.
La �storia� senza storia. Racconti del passato tra letteratura, cinema e televisione
Capolavori di Carlo Goldoni
Cinquant'anni dopo
le vicende sanitarie di un comune veronese nella prima metà dell'Ottocento : Erbé, 1817-1847
Cipolle e libertà. Ricordi e pensieri di Gelmino Ottaviani operaio metalmeccanico
Mes Souvenirs
Il diario inedito del carceriere che lo ebbe in custodia per vent'anniLa vera storia della prigionia di Mandela nel racconto del suo carceriereNelson Mandela ha davvero cambiato il mondo.Leader indiscusso della lotta all’Apartheid e premio Nobel per la pace nel 1993, nel corso della sua esistenza ha pagato duramente per le sue scelte. In un Sudafrica dominato dal razzismo e dalla discriminazione,
infatti, ha dovuto trascorrere dietro le sbarre ben 27 anni proprio per la sua battaglia contro la segregazione razziale. Questo libro racconta la sua vita, in particolare gli anni di detenzione nella prigione di Robben Island, grazie a una testimonianza unica: quella di Christo Brand, il suo carceriere. Nato e cresciuto in un Paese dominato dai princìpi dell’Apartheid, fondato sulla supremazia bianca e
sulla discriminazione razziale, il giovane secondino inizialmente considerava Mandela un pericoloso terrorista. Ma – con il trascorrere dei giorni, dei mesi e degli anni – Brand ha cominciato a conoscere Nelson Mandela e ad apprezzarne la straordinaria umanità e integrità morale. E così quella che era un’iniziale avversione, se non una vera e propria ostilità, si è trasformata in rispetto e fiducia
reciproci, dando vita a un rapporto umano eccezionale, che è poi proseguito fuori dalle mura del carcere. Tanto che quando Mandela divenne presidente del Sudafrica nel 1994 affidò proprio al suo vecchio carceriere un incarico negli archivi del parlamento. La loro amicizia è durata fino alla morte del grande leader africano. Era il suo carceriere. Era stato addestrato all'odio razziale ma diventò il
suo migliore amico.«Quando Christo Brand arrivò a Robben Island, nel 1978, era solo un giovane secondino bianco favorevole all’Apartheid che non si poneva troppe domande. L’amicizia con Mandela lo portò a cambiare radicalmente le proprie opinioni su quell’uomo, sull’oppressione razziale e sul Sudafrica.» The Guardian «Un libro sulla vita di Nelson Mandela, scritto dall’uomo che lo ha tenuto
in custodia durante la sua detenzione a Robben Island.»The BooksellerChristo BrandProveniente da una famiglia di braccianti agricoli, ha trascorso l’infanzia nella fattoria amministrata dal padre, senza conoscere le terribili violenze perpetrate dal regime dell’Apartheid. Una volta cresciuto, Christo inizia a lavorare come secondino nella prigione di Robben Island, dove gli viene affidata la
sorveglianza di Nelson Mandela. In carcere, però, i due diventano amici, tanto che Mandela lo chiamerà a fare l’archivista parlamentare, una volta diventato presidente del Sudafrica, nel 1994. Oggi Brand si è trasferito di nuovo a Robben Island, dove dirige una libreria all’interno dell’antico carcere, che nel frattempo è stato trasformato in un museo dedicato al compianto leader politico, scomparso
nel dicembre 2013.Barbara JonesCorrispondente dall’Africa per il «Mail on Sunday», ha seguito per il giornale inglese tutti i principali eventi accaduti nel continente nero negli ultimi anni, compresa la rivoluzione in Libia. Tra le sue prime interviste realizzate in Africa, c’è stata proprio quella concessale nel 2000 dal leader sudafricano. Vive a Cape Town con i suoi due figli.
«Sono passati cinquant’anni che, effettivamente, non sono pochi, ma chi ha vissuto quegli eventi non può non essere consapevole della distanza siderale che ci separa socialmente, e ancor più politicamente, da allora. L’autunno 1969 fa parte di una stagione di grandi speranze, di impressionanti potenzialità (al di là della difficoltà dei protagonisti a fronteggiare le risposte che la sfida via via
determinava). Questa è una stagione di generalizzata paura, del presente e soprattutto del futuro». Torino, 3 luglio 1969, una manifestazione operaia attorno al tema della casa. In prima fila sono gli operai della Fiat di Mirafiori, il cuore pulsante del modello industriale italiano. E sono soprattutto i meridionali immigrati, rappresentanti della nuova figura dell’operaio-massa, caratterizzati in fabbrica
da un trattamento salariale fortemente discriminatorio nei confronti dell’operaio specializzato, a dare battaglia in prima fila, affiancati dai quadri più politicizzati del movimento studentesco. Comincia così l’«autunno caldo», una stagione di tensioni e di lotte sindacali e politiche segnata dal carattere spontaneo della protesta, da rivendicazioni redistributive radicali e da una contestazione delle
tradizionali forme di rappresentanza sindacale, cui si contrappose il modello assembleare e la rappresentanza attiva dei delegati di reparto. La scadenza del rinnovo del contratto nazionale dei metalmeccanici fu il catalizzatore di una battaglia che segnò l’avvio di un processo di redistribuzione del reddito e la conquista di una serie di tutele e diritti fortemente innovativi e la nascita di un nuovo
modello di sindacalismo unitario. Si trattò di un movimento estraneo alla logica e alla cultura dei partiti e dei sindacati tradizionali. I principali dirigenti del Pci e della Cgil rimasero sostanzialmente estranei. Alcuni furono addirittura ostili. E ai margini o tra le pieghe di quel movimento si annidarono germi pericolosi che avrebbero alimentato il terrorismo rosso negli anni successivi. A distanza di
cinquant’anni indagare le conseguenze di quella stagione nella nostra storia è un utile esercizio per misurare distanze abissali e inattese persistenze. A cimentarsi in questo tentativo concorrono qui tre autori: Ada Becchi, che partecipò a quelle vicende da protagonista, come funzionario nazionale della Fiom e della Flm dal 1969 al 1977, analizza i soggetti coinvolti, affrontando anche gli intrecci
con il movimento degli studenti e i fenomeni di violenza armata, che da alcune sue enclaves sono derivati, e con la strategia della tensione; Andrea Sangiovanni, storico, traccia la parabola del protagonismo operaio, inserendola nel più ampio contesto della storia italiana di quel periodo e scandagliando il retroterra sociale e culturale che la consentì e la alimentò; Marco Bentivogli, attuale
segretario generale della Fim-Cisl, delinea una riflessione sul possibile ritorno a una soggettività consapevole degli operai industriali che apra delle opportunità di progresso sociale e civile per l’intera comunità, anche alla luce della grande trasformazione digitale e del suo impatto sul lavoro, le produzioni e la vita delle persone.
Preceduti da uno studio di Marco Tabarrini intorno la vita e le opere dell'autore
Racconti, leggende e ricordi della vita italiana
The Best of Me (Movie Tie-In Enhanced Ebook)
La civiltà cattolica
L'altra storia del sindacato
esperienze e autorappresentazione nel racconto di uomini e donne
Un giovane uomo porta una bandiera, forse più grande di lui. Ac¬canto a sé, i compagni. Orgoglioso di stare in prima fila, allo stesso tempo sembra sovrastato, schiacciato dal compito. Renzo Donazzon è nato in una famiglia di mezzadri al confine tra Veneto e Friuli, è diventato comunista da ragazzino, si è fatto le ossa da operaio nelle piccole fabbriche del territorio, prima di entrare alla Zoppas di Conegliano. Il ’69 lo
trasforma in un leader sindacale e da quel momento sale tutti i gradini della Cgil fino a diventare, tra il 1988 e il 1992, segretario regionale del Veneto. Poi succede qualcosa e torna a fare il sindacalista in periferia. Pochi anni dopo muore in seguito a un incidente stradale, senza lasciare scritto nulla di sé. Se l’elezione di Renzo a segretario regionale rappresenta il culmine di un ciclo di mobilità sociale delle classi popolari, la sua
rimozione esprime il crollo di un’utopia: l’idea che gli operai possano diventare classe dirigente. Renzo Donazzon è un working-class hero, mandato avanti dal basso, da una comunità di pari, ma anche risucchiato dall’alto, dai dirigenti del sindacato e del partito che lo selezionano, lo allevano, gli fanno coraggio, per poi metterlo da parte. Questo volume è l’esito di una ricerca condotta con gli strumenti della storia orale e della
microstoria intorno a una figura insieme esemplare ed enigmatica, che è diventata la lente attraverso la quale ripercorere la storia del Veneto dall’arretratezza all’industrializzazione diffusa e il modo in cui la Cgil e il Pci hanno cercato di stare dentro a quei processi, fino all’implosione del 1989-91. Non è una biografia, ma il tentativo di afferrare una soggettività e, attraverso la traiettoria di un sindacalista periferico e dei suoi
compagni, indagare un problema irrisolto della cultura di sinistra e un passaggio cruciale della storia del nostro paese.
“Non siamo mica metalmeccanici”. Così, in tempi recenti, un deputato della Repubblica si è espresso in Parlamento.La risposta della tanto vituperata categoria non si è fatta attendere: ecco la firma di un importante e innovativo CCNL che, a differenza dei precedenti e dopo il caso Fiat, viene firmato anche dalla Fiom. La ricchezza si distribuisce laddove prodotta: questa è la nuova filosofia dell’industria e la fine del salario
come variabile indipendente. Un grande esempio di sintesi e di unità di interessi diversi in tempi di recessione economica; anche per la politica, sempre più incline all’oltraggio e poco alla mediazione
i cattolici del dissenso a Verona, 1966-1978
Venetica
Rivoluzione metalmeccanica. Dal caso Fiat al rinnovo unitario del contratto nazionale
Abbiamo rovinato l'Italia?
Massime dottrinali fedelmente raccolte dalle opere di San Francesco di Sales, da un canonico della cattedrale di Verona. Ad ogni stato di persone utili, e necessarie per ben dirigere le anime proprie, e per condurre le altrui alla perfezione cristiana
ricordi, cronache, racconti
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